
SPOSI IN PREGHIERA 
Martedì 29 marzo 2016 

 

Laudate omnes gentes, laudate Dominum, 
Laudate omnes gentes, laudate Dominum 

 

 
 

PREGHIERA  CRISTIANA CON IL CREATO  
(papa Francesco – Laudato si’) 

 

Ti lodiamo, Padre, con tutte le tue creature,  
che sono uscite dalla tua mano potente. 
Sono tue, e sono colme della tua presenza  
e della tua tenerezza.   Laudato si’!  
 
Figlio di Dio, Gesù, da te sono state create tutte le cose. 
Hai preso forma nel seno materno di Maria, ti sei fatto parte di questa terra, 
e hai guardato questo mondo con occhi umani. 
Oggi sei vivo in ogni creatura  con la tua gloria di risorto.  Laudato si’!  
 

Spirito Santo, che con la tua luce  
orienti questo mondo verso l’amore del Padre  
e accompagni il gemito della creazione, tu pure vivi nei nostri cuori 
per spingerci al bene.   Laudato si’!  
 

Signore Dio, Uno e Trino, comunità stupenda di amore infinito, 
insegnaci a contemplarti  nella bellezza dell’universo, 
dove tutto ci parla di te. 
Risveglia la nostra lode e la nostra gratitudine  
per ogni essere che hai creato.  
Donaci la grazia di sentirci intimamente uniti  
con tutto ciò che esiste.   Laudato si’!  
 

Dio d’amore, mostraci il nostro posto in questo mondo  
come strumenti del tuo affetto per tutti gli esseri di questa terra, 
perché nemmeno uno di essi è dimenticato da te.   Laudato si’!  

 
Illumina i padroni del potere e del denaro perché non cadano nel peccato 
dell’indifferenza, amino il bene comune, promuovano i deboli, e abbiano cura 
di questo mondo che abitiamo. 
I poveri e la terra stanno gridando: Signore, prendi noi col tuo potere e la tua 
luce, per proteggere ogni vita, per preparare un futuro migliore, affinché venga 
il tuo Regno  
di giustizia, di pace, di amore e di bellezza.   Laudato si’!  

 

http://www.avvenire.it/Papa_Francesco/Documents/Preghieracreato_2.pdf


 
DAL LIBRO DELLA GENESI (1, 27 - 30) 

 
27 Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio 

e femmina li creò. 28 Dio li benedisse e disse loro: «Siate fecondi e 
moltiplicatevi, riempite la terra; soggiogatela e dominate sui pesci del 
mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente, che striscia sulla 
terra». 
29 Poi Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su 
tutta la terra e ogni albero in cui è il frutto, che produce seme: saranno 
il vostro cibo. 30 A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e 
a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do 
in cibo ogni erba verde». E così avvenne.  

 
 

RIFLESSIONE: “La capacità di dominare il mondo” 
(da “Sposi e Bibbia” di Lorenzo Zani, pagg 37-41) 

 

Proprio perché ha fatto l’uomo a sua immagine, Dio gli ha dato anche 
una dignità regale, la capacità di dominare il mondo. Dominare il 
mondo non significa sfruttarlo sconsideratamente, trasformare tutti i 
sassi in pane, fare tutto ciò che la tecnica e l’economia 
permetterebbero; ancor meno significa dominare sull’altro essere 
umano; significa invece far crescere il mondo con l’azione 
trasformatrice e ordinatrice del lavoro, prolungare l’opera creatrice di 
Dio, portando il mondo a un’armonia sempre più grande. L’ordine di 
dominare il mondo lascia capire che per la Bibbia il progresso della 
civilizzazione, cioè l’accrescersi del potere dell’uomo sulla natura, è 
positivo (…). La Bibbia però sa che il progresso porta con sé dei pericoli, 
come il pensare che il bene ultimo dell’uomo sia il risultato dell’opera 
umana, il dimenticare la condizione creaturale dell’uomo, chiamato ad 
accettare il limite, la tentazione di guardare solo alle cose proprie o al 
presente, il tentativo di sfruttare gli altri uomini, calpestando la loro 
dignità e le loro aspirazioni. 
Il mondo, anche se è messo nelle mani dell’uomo, resta sempre opera 
di Dio e quindi resta titolare di un valore proprio, che l’uomo deve 
riconoscere e rispettare. In quanto frutto della parola di Dio, la natura 
ha, infatti, anche qualcosa da dire all’uomo, suo custode: la natura reca 
le tracce del creatore e a lui rinvia. 
(…) All’umanità Dio ha dato anche l’ordine o la possibilità di dominare 
sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo e sugli animali che si muovono 
sulla terra (…). Il racconto della creazione lascia intendere che il 



dominio sugli animali non autorizza per niente l’uomo all’esercizio della 
violenza nei loro confronti. (…) Proponendo l’uso del cibo vegetale, Dio 
invita gli uomini a dominare la violenza, che li porterebbe a un dominio 
sfrenato sugli animali, e a vivere invece in una relazione pacificata con 
essi. Abbiamo qui non una descrizione storico-scientifica, ma un passo 
profetico che esprime il progetto di un mondo riconciliato, non-
violento. (…) L’uomo realizza il dominio sugli animali nella misura in cui 
domina anche quell’animalità che c’è in lui e che aspetta di essere 
umanizzata, perché non diventi tentazione che lo travolge. 

 
 

MEDITAZIONE SILENZIOSA 
 
 

PREGHIAMO . Ti chiediamo perdono, Signore, per le volte in cui, 

guardando la natura, siamo rimasti indifferenti, non ci siamo lasciati 
innamorare e affascinare dalla sua bellezza che ci parla di Te. Signore 
pietà! 
 

Ti chiediamo perdono, Signore, per le volte in cui, anche con il nostro 
stile di vita personale e familiare, abbiamo  sfruttato e rovinato la 
natura e abbiamo contribuito a mantenere le ingiustizie e le 
diseguaglianze tra le persone. Cristo pietà!  
 

Ti chiediamo perdono, Signore, per le volte in cui la terra è divenuta 
oggetto di possesso e di contesa tra i popoli, luogo di dominio, di 
sopraffazione e non “casa comune”, spazio pacifico di incontro e di 
dialogo delle diverse culture. Signore pietà!  
 

Signore, fa’ che i bambini imparino in famiglia le prime abitudini di 
amore e di cura per il creato, attraverso piccole azioni quotidiane: 
differenziare i rifiuti, spegnere le luci inutili, ridurre il consumo di acqua 
… Per questo ti preghiamo 
 

Signore, fa’ che i genitori riescano a trasmettere ai figli la capacità di 
godere con poco, di fermarsi a gustare le piccole cose, di ringraziare 
delle possibilità che la vita ci offre senza rattristarci per ciò che non 
possediamo.  Per questo ti preghiamo 
 

Signore, fa’ che nelle nostre famiglie riusciamo a vivere il lavoro non 
solo come fatica o come mezzo per guadagnare, ma anche come modo 
per far crescere il mondo, prolungando l’opera creatrice di Dio. Per 
questo ti preghiamo 

 



 
 

PREGHIERA PER LA NOSTRA TERRA 
(papa Francesco – Lettera enciclica Laudato si’) 

 
 

Dio Onnipotente, che sei presente in tutto l’universo  
e nella più piccola delle tue creature, 
Tu che circondi con la tua tenerezza tutto quanto esiste, 
riversa in noi la forza del tuo amore affinché ci prendiamo cura  
della vita e della bellezza. 
 
Inondaci di pace, perché viviamo come fratelli e sorelle 
senza nuocere a nessuno. 
 
O Dio dei poveri, aiutaci a riscattare gli abbandonati  
e i dimenticati di questa terra che tanto valgono ai tuoi occhi. 
 
Risana la nostra vita, affinché proteggiamo il mondo e non lo 
deprediamo, affinché seminiamo bellezza   
e non inquinamento e distruzione. 
 
Tocca i cuori di quanti cercano solo vantaggi  
a spese dei poveri e della terra. 
 
Insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa, 
a contemplare con stupore,  
a riconoscere che siamo profondamente uniti  
con tutte le creature 
nel nostro cammino verso la tua luce infinita. 
 
Grazie perché sei con noi tutti i giorni. 
Sostienici, per favore, nella nostra lotta 
per la giustizia, l’amore e la pace. 
AMEN 
 
PADRE NOSTRO 
 
Canto: E Dio creò il cielo e la terra (Sequeri) 


